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w°hayah v®vochoram bo’ 1°me¢lel wyashav
ghal-hakkisse’

quando essi decideranno (002) (lett.: “nel loro
decidere”) di venire (X2) dal re [egli] si siedera
(Q¥?) sul trono (RDI)

(NB: X132 ¢ infinito di X2)

(NB: si noti I’'uso di 11)7]] seguito da perfetto inverso per
esprimere un racconto al futuro)
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chaf®tsu laharog ’et-yosh®ve haghir w°lo’
yak‘lu limtso’ otam

volevano (1917) uccidere (311) gli abitanti della citta
ma non furono capaci (79?) di trovarli (X¥7)

(NB: 3972 ¢ infinito costrutto del verbo 3757)

(NB: XX ¢ infinito costrutto del verbo X¥7)
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thov ’attah ki zakarta ’et-mitsotay 1°vilti
chatho’ li

sei buono (/ett.: “buono tu [sei]”) perché hai
ricordato (727) i miei comandamenti senza (’D‘?:‘?)
peccare (XU77) contro di me

(NB: ’ﬂ‘?:b ¢ usato per negare ’infinito costrutto)

(NB: XU7J & Iinfinito del verbo RU1T)
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w¢hayah vifqod Adonai ’et-Sarah w°har®tah
weyal®dah ven [°’ishah

quando il Signore visitera (722) (lett.: “nel
visitare”) Sara, [ella] concepira (1177) e partorira
(72?) un figlio a suo marito

(NB: si noti I’'uso di 11)1]] seguito da perfetto inverso per
esprimere un racconto al futuro)
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chi desiderera (Y1) riscattarti (783)?
(NB: ]7N3b ¢ I’infinito costrutto del verbo ]78;)
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yats®’u mehahel:al 1°vilti shomgham ’et-
divre hammelel harashagh

uscirono (R¥?) dal palazzo (22°7) per non (*R?27)
ascoltare (Y2¥) (lett.: ““il loro ascoltare™) le parole
del re malvagio




Rut 3, 3-6

traduzione letterale

traduzione CEI
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werachatst wasakt w°samt simlotek ghalayik w®yaradti haggoren ’al-tiwwad®ghi la’ish ghad kalloto le’ekol w*lishto

“E lavati e profumati e indossa il tuo mantello e scendi nell’aia; che [tu]non sia [ri]conosciuta all ' uomo fino a che [egli] avra finito di mangiare e

di bere”.

“Su dunque, profumati, avvolgiti nel tuo manto e scendi all’aia; ma non ti far riconoscere da lui, prima che egli abbia finito di mangiare e di bere”.
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wihi v®shak®vo wfyadaghat *ei-hammaqom ’asher yishkav-sham uva’t wgillit marg®lotaw w°shalkavti w*hu’ yaggid lak et ’asher taghasin



“E quando [egli] giacera e tu conoscerai il luogo dove [lett.: “che’] egli giacera, li entrerai e scoprirai i suoi piedi e giacerai ed egli dira a te cio
che tu farai”.
“Quando andra a dormire, osserva il luogo dove egli dorme; poi va’, alzagli la coperta dalla parte dei piedi e mettiti li a giacere; ti dira lui cio che

dovrai fare”.
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watto mer ’eleha kol *asher-to’m°ri *egheseh
E disse a lei: “Tutto cio che hai detto io faro”.

Rut le rispose: “Faro quanto dici”.

wattered haggoren wattaghas k°kol *asher-tsiwwattah chamotah
E scese nell’aia e fece tutto come sua suocera aveva ordinato.

Scese all’aia e fece quanto la suocera le aveva ordinato.



